
VITA PARROCCHIALE RIVARA 
 

-Ogni domenica e festivi S. Messa ore 11.00. 

-I giorni festivi, ore 16.00 Adorazione con Rosario Vespri 

-Nei giorni feriali, liturgia della parola alle ore 8.30.  

-Mercoledì 14 febbraio, ore 19 mercoledì delle Ceneri, inizio 

della Quaresima, giorno di digiuno ed astinenza dalle carni. S. 

Messe con il rito della imposizione delle ceneri 

-per i bambini del catechismo rito delle ceneri a San Felice ore 

16,30 

-Venerdì di quaresima, pratica della via Crucis. Per tutta la comunità 

alle ore 20,30, con animazione dei gruppi parrocchiali (venerdì 16 mem-

bri del Consiglio Pastorale Parrocchiale). 

-Domenica 18 ore 15.30 tombola nel teatrino.  

-Domenica 25 febbraio ore 15 “Burattini in parrocchia” con me-

renda. 

-Progetto accoglienza Chernobyl estate 2018: chi è disponibile  

ad accogliere un bambino della Bielorussia può rivolgersi a Giliana 

Galeotti, nell’ufficio di via Campo di Pozzo 227. Grazie. 
 

NOTIZIE DA SAN FELICE 

 

-Ogni venerdì pomeriggio, ore 15,30: lectio divina sul vangelo della 

domenica, presso chiesa nuova di San Felice 

-All’uscita delle S. Messe il 10, 11 Febb, vendita di torte da par-

te del Gruppo Scout, “San Felice 1”.  

-Mercoledì 14 febbraio, mercoledì delle Ceneri. S. Messe con il 

rito della imposizione delle ceneri : ore 9 e 18: per i bambini e ra-

gazzi del catechismo alle ore 16,15  

-Ogni venerdì via Crucis nella chiesa di piazza Italia per tutta la 

comunità alle ore 21 con animazione a cura dei gruppi parrocchiali. 

(Venerdì 16 febbraio ore 21 animazione a cura del gruppo scout)  

-Domenica, 18 febbraio, vendita torte gruppo di catechismo del 

2005 al termine di tutte le S.Messe del sabato e della domenica; 

il ricavato per un’opera di bene.   

 

NOTIZIE DA SAN BIAGIO 

 

-Mercoledì 14 febbraio, mercoledì delle CeneriS. Messe con il 

rito della imposizione delle ceneri ore 20,30  

-Lunedì 19 febbraio alle ore 21,00, riunione de Il Porto 

 
NOTIZIE DALLA DIOCESI   

 

Pausa di silenzio e di preghiera per sposi e famiglie Domenica 11 

Febbraio dalle 16 alle 18.30. “Questa vedova ha gettato nel teso-

ro più di tutti gli altri”  (Marco 12, 41-44) Quei due spiccioli che 

sono tutta la vita. Introduce: Suor Elena Bosetti  Insieme a Ga-

briele e Raffaella, una coppia di Sposi  presso il Centro Famiglia di 

Nazareth via Formigina 319, Modena  

 

 

 

 

 

 
 

Confessioni a san Felice: 

*don Filippo ogni sabato dalle 16.30 alle 18,15 cell.  339 57 98 805 

* ogni giorno feriale mezz'ora  prima di ogni santa Messa 

* don Marek mezz'ora  prima di ogni santa Messa  

 



Qual è il significato biblico del segno delle ceneri?  

 

Con il Mercoledì delle Ceneri inizia la Quaresima, il periodo che 

precede la Pasqua, ed è giorno di digiuno e astinenza dalle carni, 

astensione che la Chiesa richiede per tutti i venerdì dell’anno ma 

che negli ultimi decenni è stato ridotta ai soli venerdì di Quare-

sima. L’altro giorno di digiuno e astinenza è previsto il Venerdì 

Santo. 

La teologia biblica rivela un duplice significato dell'uso delle 

ceneri: 

1. Anzitutto sono segno della debole e fragile condizione dell'uo-

mo. Abramo rivolgendosi a Dio dice: "Vedi come ardisco parlare al 

mio Signore, io che sono polvere e cenere..." (Gen 18,27). Giobbe 

riconoscendo il limite profondo della propria esistenza, con senso 

di estrema prostrazione, afferma: "Mi ha gettato nel fango: son 

diventato polvere e cenere" (Gb 30,19). In tanti altri passi biblici 

può essere riscontrata questa dimensione precaria dell'uomo sim-

boleggiata dalla cenere (Sap 2,3; Sir 10,9; Sir 17,27).  

 

2. Ma la cenere è anche il segno esterno di colui che si pente del 

proprio agire malvagio e decide di compiere un rinnovato cammino 

verso il Signore. Particolarmente noto è il testo biblico della con-

versione degli abitanti di Ninive a motivo della predicazione di 

Giona: "I cittadini di Ninive credettero a Dio e bandirono un di-

giuno, vestirono il sacco, dal più grande al più piccolo. Giunta la no-

tizia fino al re di Ninive, egli si alzò dal trono, si tolse il manto, si 

coprì di sacco e si mise a sedere sulla cenere" (Gio 3,5-9). Anche 

Giuditta invita invita tutto il popolo a fare penitenza affinché Dio 

intervenga a liberarlo: "Ogni uomo o donna israelita e i fanciulli 

che abitavano in Gerusalemme si prostrarono davanti al tempio e 

cosparsero il capo di cenere e, vestiti di sacco, alzarono le mani 

davanti al Signore" (Gdt 4,11).

 

VOCE PARROCCHIALE  

DI RIVARA 

 

11 FEBBRAIO 2018 
 

VI DOMENICA  

DEL TEMPO ORDINARIO 
 

 

“SE VUOI, PUOI 

PURIFICARMI!” 


